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PARTE PRIMA

Alcune questioni preliminari:
oggetto, metodo e profilo storico 

dell’antropologia filosofica 
dell’uomo
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CAPITOLO 1

INTRODUZIONE GENERALE: 

L’OGGETTO E IL METODO 

DELL’ ANTROPOLOGIA FILOSOFICA

1.1. Premessa

Questo libro è dedicato all’approfondimento di un tema di impor-
tanza essenziale quale quello della filosofia dell’uomo o antropologia filo-
sofica. L’esposizione si articolerà in due parti:

Nella Prima Parte, dedicata ad alcune questioni preliminari, affron-
teremo nel primo capitolo, dedicato ad una Introduzione Generale, l’og-
getto ed il metodo dell’antropologia filosofica, inserendola nel contesto
delle altre discipline scientifiche e metafisiche. Nel secondo capitolo
daremo invece un Profilo Storico-Teoretico dell’antropologia filosofica,
illustrando l’origine della problematica dell’antropologia filosofica nella
storia del pensiero occidentale, e quindi la sua articolazione nei tre
grandi filoni delle teorie dualiste, moniste e duali dell’antropologia filo-
sofica classica e moderna. 

Nella Seconda Parte, dedicata ad una definizione della natura umana
a partire dalle sue operazioni caratteristiche, affronteremo nel terzo
capitolo la tematica de La Vita e della sua definizione metafisica in con-
fronto con quella scientifica, così da collocare l’uomo nel contesto degli
altri esseri viventi. Nel quarto capitolo, affronteremo la tematica de La
Conoscenza per comprendere lo specifico della conoscenza intellettiva
umana rispetto agli altri animali. Nel quinto capitolo affronteremo la
tematica de La Libertà per comprendere lo specifico di quelle operazio-
ni dell’uomo che coinvolgono la sua responsabilità morale. Infine, nel
sesto capitolo affronteremo la tematica de La Persona come il proprio
dell’essere individuale di ciascun uomo e vedremo l’esser-persona del-
l’uomo sia dal punto di vista del suo fondamento metafisico, sia dal
punto di vista psicologico delle sue relazioni con se stesso, il mondo e le
altre persone. 
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Dal punto di vista teoretico, seguiremo un approccio di tipo aristote-
lico-tomista e questo per due motivi:
1. Perché fra le filosofie di ispirazione cristiana, questa è la filosofia che

più può porsi in continuità con la teologia e la rivelazione cristiana,
in particolare dal punto di vista della sua dottrina sull’uomo. Non
per nulla il Papa Giovanni Paolo II ha proclamato nel 1980 S.
Tommaso d’Aquino Doctor Humanitatis. Un titolo che si aggiunge a
quelli tradizionali di Doctor Angelicus e Doctor Communis, a testi-
monianza della sua tuttora inarrivata profondità nel trattare le que-
stioni che riguardano l’uomo, nelle sue relazioni con Dio, il mondo e
gli altri uomini. 

Un titolo − ricordava più di recente il S. Padre − che S. Tommaso meri-
ta per più ragioni (...): esse sono, particolarmente, l’affermazione della
dignità della natura umana, così netta nel Dottore Angelico; la sua con-
cezione dell’avveduto risanamento ed elevazione dell’uomo a un superio-
re livello di grandezza in forza dell’Incarnazione del Verbo; l’esatta for-
mulazione del carattere perfettivo della grazia, come principio-chiave
nella visione del mondo e dell’etica dei valori umani così sviluppata
nella Summa; l’importanza attribuita dall’Angelico alla ragione umana
nella conoscenza della verità e nella trattazione delle questioni etico-
sociali.1

2. Perché la filosofia aristotelico-tomista ha un intrinseco valore di
verità ed un’inarrivata profondità nella trattazione di fondamentali
problemi metafisici ed epistemologici, ancora lasciata largamente
inutilizzata, sia dal tardo pensiero medievale sia, soprattutto, dalla
modernità. Ci sforzeremo così di approfondire, anche a prescindere
dal suo valore di preparazione al pensiero teologico, il valore di
Tommaso come pensatore filosofico talmente profondo ed originale
che soltanto oggi, al termine della parabola della modernità, si è in
grado di comprendere appieno la genialità delle sue soluzioni, com-
pletamente alternative a tutto un filone di pensiero, quello razionali-
sta, che da Parmenide giunge al pensiero moderno filosofico e scien-
tifico ed alla sua dissoluzione nichilista. Soluzioni che attendono
così solo di essere messe in evidenza e rese comprensibili all’uomo
contemporaneo, in modo da offrire alla crisi del pensiero contempo-
raneo, anche scientifico e non solo filosofico, una via completamente
nuova e largamente inesplorata su cui incamminarsi. 

1) Cf. GIOVANNI PAOLO II, Allocuzione ai partecipanti al IX Congresso Tomistico
Internazionale, Roma, 29/9/1980. 



1.2. L’oggetto dell’antropologia filosofica: 

lo studio dell’essenza dell’uomo 2

1.2.1. DALLA NOZIONE DI “ESSENZA” 
A QUELLA DI “NATURA” DI UN ENTE

Definizione 1: Oggetto dell’antropologia filosofica è lo studio filosofi-
co dell’uomo, ovvero lo studio della sua essenza, per trovare una
risposta alla domanda: chi è l’uomo?, preso nell’unità e nella glo-
balità del suo esistere e della sua natura. 

Definizione 2: Metodo dell’antropologia filosofica è il metodo di
indagine metafisico, tendente a ricercare le cause ultime dell’esse-
re e dell’agire dell’uomo, ovvero tendente a trovare una risposta
alla domanda perché l’uomo? preso nell’unità e nella globalità del
suo esistere e della sua natura. 

Dunque, a differenza delle singole scienze dell’uomo che a partire
dall’età moderna, hanno per oggetto l’uomo in determinati suoi com-
portamenti o dimensioni (neurofisiologia, psicologia, sociologia, antro-

2) Queste definizioni non vogliono essere né tantomeno sostituire un trattato di ontolo-
gia o di metafisica generale. La mia ormai pluriennale esperienza di insegnamento
universitario, nonché di ricercatore in campo scientifico, mi hanno però convinto
della necessità di fornire tali definizioni in anticipo, in forma di breve per quanto
parziale trattazione organica, al fine di evitare confusioni nel lettore o nell’uditore.
Certi termini e certe nozioni di metafisica, e di metafisica tomista in particolare, sono
infatti così lontane dalla cultura e dalla sensibilità di oggi, nonché sono state oggetto
di così profonde mistificazioni nella modernità, che la loro definizione è pedagogica-
mente essenziale. D’altra parte il metodo assiomatico delle scienze insegna che ogni
teoria può essere spiegata e diffusa, per quanto lontana dalla sensibilità di chi la rice-
ve, purché si enuncino e si spieghino le definizioni fondamentali, gli asserti-base o
“assiomi” da cui si parte. Per questo, anche a costo di sembrare troppo semplicistico
e sbrigativo nella spiegazione di certe nozioni fondamentali che richiederebbero
degli interi trattati, mi sono convinto a scrivere queste pagine introduttorie in questa
forma così insolita per la manualistica filosofica. Per chi volesse approfondire di più,
rimando a tanti ottimi trattati di metafisica oggi disponibili e ai dizionari filosofici.
In particolare, mi permetto di rimandare all’ottimo Dizionario Enciclopedico del
Pensiero Tomista del P. Giovanbattista Mondin, pubblicato recentemente presso
queste medesime Edizioni Studio Domenicano [Mondin 1991]. 

9

L’oggetto e il metodo dell’antropologia filosofica



pologia culturale, linguistica, storia, economia, etc.), l’antropologia filo-
sofica, in quanto disciplina metafisica, si interessa dell’uomo come ente,
inteso nella totalità dei suoi diversi aspetti. 

Ancora, a differenza delle singole scienze dell’uomo, l’antropologia
filosofica in quanto disciplina metafisica, non solo mira ad una com-
prensione globale e non settoriale dell’uomo in quanto tale, ma soprat-
tutto essa mira a ricercare le cause “ultime” del suo essere e del suo agire. 

Tutto questo viene detto affermando che oggetto dell’antropologia
filosofica è lo studio dell’essenza o natura dell’uomo, dove: 

Definizione 3: Con essenza o natura di un ente si intende il principio
formale costitutivo di una cosa, ciò che “l’assegna ad una deter-
minata specie di enti ed allo stesso tempo la separa da tutte le
altre specie” [Mondin 1991, 228]. 

Per dire la stessa cosa con le parole di Tommaso:
L’essenza comprende in sé solo quello che è incluso nella definizione di
una specie. Così umanità abbraccia solo quello che è incluso nella defi-
nizione di “uomo”. (...) E precisamente questo indica il termine umani-
tà: quello cioè per cui l’uomo è uomo [Tommaso d’Aq., S. Th., I, 3, 3c]. 

In altri termini è da tener presente che la definizione di un’essenza
non può mai riguardare l’essenza di un ente singolo, preso nella sua irri-
ducibile individualità, o sostanzialità, ma solo di una classe o “specie” di
enti. Perciò oggetto dell’antropologia filosofica sarà lo studio dell’essen-
za dell’uomo in quanto tale, mai lo studio dell’essenza del singolo essere
umano in quanto tale. 

Questa impossibilità di definire l’essenza dell’ente singolo preso
come singolo dipende dal fatto che la conoscenza dell’uomo è intrinse-
camente limitata. Ora, siccome l’essenza è ciò che definisce l’insieme
delle “determinazioni”3 di un qualcosa, nessun essere umano può pre-
tendere di conoscere l’insieme di tutti i fattori che hanno concorso a
determinare un ente realmente esistente preso nella sua individualità
irriducibile. Per arrivare a tanto bisognerebbe infatti avere la conoscen-
za completa dell’universo intero e delle relazioni che connettono tutti

10

CAPITOLO 1

3) Con “determinazione” rendiamo qui il senso di quod quid est (letteralmente “ciò che
è”), una classica espressione tomista usata generalmente dall’Aquinate come sinoni-
mo di “essenza”. In questo senso si può dire che l’essenza è l’insieme dei “ciò che è”
un determinato ente. 



gli innumerevoli enti che lo compongono nel passato, nel presente e nel
futuro, oltre che la relazione che pone ogni singolo ente in dipendenza
causale da Dio che partecipa a tale ente l’essere. La conoscenza dell’es-
senza di un singolo ente (p.es., di me, uomo singolo, Gianfranco Basti),
ovvero la conoscenza della cosiddetta essenza concreta di un singolo
ente come pure, per lo stesso motivo, la conoscenza completa di una
qualsiasi essenza di una specie di enti (p.es., l’essenza dell’uomo con
tutte le determinazioni che lo possono caratterizzare rispetto a qualsiasi
altro ente), ovvero la conoscenza completa della cosiddetta essenza spe-
cifica o “sostanza seconda” di un singolo ente è qualcosa che è riservato
soltanto a Dio. Afferma testualmente Tommaso al riguardo:

molte sono le determinazioni (quod quid est) di una medesima cosa:
qualcuna di loro può essere evidenziata, altre semplicemente supposte
(...) Ed Aristotele dice che possiamo conoscere l’essere di una qualsiasi
cosa prescindendo dal fatto che conosciamo perfettamente la sua essen-
za (...), p.es., se comprendiamo l’essere dell’uomo per il fatto che è
“razionale”, non ancora conoscendo tutte quelle altre determinazioni
che completano la sua essenza [In Post. An., II, vii, 472. 475]. 

Naturalmente, il fatto che l’uomo non possa avere la conoscenza
completa di un’essenza, se da una parte introduce un elemento di radi-
cale progresso nella conoscenza per una definizione sempre più adegua-
ta della medesima, dall’altra non inficia minimamente la possibilità di
avere una conoscenza vera di quell’essenza. L’importante è che l’uomo
possa sempre attingere, mediante la capacità astrattiva del suo intelletto
(cf. § 4.3), a quella differenza specifica che separa una data specie di enti
da tutti quelli che appartengono al medesimo genere, così da poter
sempre avere una conoscenza sufficiente anche se mai completa delle
determinazioni di un’essenza. Così, il problema del rapporto fra l’essen-
za in quanto costitutivo ontologico di un dato ente e la sua conoscibilità
ci introduce ad un’ulteriore fondamentale distinzione che qui riportia-
mo con le parole stesse di Tommaso: 

(Con natura si intende) l’essenza della cosa secondo cui essa ha una
relazione alla propria operazione perché nessuna cosa vien meno alle
sue operazioni caratteristiche (p.es., dall’azione di attirare il ferro rico-
nosco la natura di un magnete, N.d.R.). La quidditas di una cosa signifi-
ca l’essenza come principio di definizione di una cosa; cosicché essenza
viene detta ciò per mezzo della quale e nella quale un ente ha l’essere
[Tommaso d’Aq., De Ente, 1, 3]. 
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Con queste poche parole Tommaso introduce così una fondamenta-
le equivalenza (che non vuol dire “identità”)4 fra tre diverse accezioni
del termine “essenza” che vale per tutti gli enti fisici e spirituali: l’equi-
valenza fra la natura, la quidditas e l’essenza propriamente detta di un
ente. 
1. Con natura, ci ha appena detto Tommaso, si intende dunque l’essen-

za di un ente in quanto è principio ontologico delle operazioni che
caratterizzano una determinata specie o classe di enti. Infatti è dal-
l’agire tipico di un ente fisico (o dal suo reagire di fronte a certe
azioni di tipo fisico che si operano su di esso) che si può risalire
all’essenza di quell’ente, nell’ordine conoscitivo, perché è dall’essere
di un ente che consegue il suo agire nell’ordine reale: agere sequitur
esse, “l’agire consegue all’essere”. Ordine epistemologico (della
conoscenza) e ordine ontologico (della realtà) seguono perciò due
direzioni opposte, come è schematizzato nella seguente Tavola I:

Tavola I. Il segno “⇔” significa equivalenza, nel senso di dire che

tutto ciò che fa parte della definizione della natura di un ente fisico fa

parte anche della definizione della sua essenza, anche se natura ed

essenza di per sé non si identificano totalmente perché non hanno il

medesimo significato.

ORDINE ONTOLOGICO

Azioni --! Definizione dell’essenzaNatura --! Azioni

Natura ⇔ Essenza

ORDINE EPISTEMOLOGICO
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4) Due termini sono “identici” se indicano la medesima cosa ed hanno il medesimo
significato, p.es., acqua e water. Invece, se indicano la medesima cosa, ma non hanno
il medesimo significato saranno “equivalenti”, ma non identici, p.es., acqua e H2O
indicano la medesima cosa, la medesima specie di enti (sono definiti sul medesimo
“dominio” o insieme di oggetti), ma non hanno il medesimo significato. “H2O” ha
un significato molto più tecnico, fisico-chimico, che non copre tutti i significati pos-
sibili di “acqua”, p.es., religiosi, poetici, etc.



Come vedremo, sarà questo anche l’itinerario che seguiremo nella
Seconda Parte di questo lavoro per definire la natura e dunque l’essen-
za dell’uomo. È dalle sue operazioni caratteristiche che lo definiscono
dapprima come essere vivente, quindi come animale ed infine come ani-
male capace di pensiero e libertà, ovvero come “animale razionale” che
arriveremo a definire la natura/essenza dell’uomo come ente composto
di una parte spirituale (anima) ed una fisica, animale (corpo). 
2. Quidditas, “quiddità” è l’altro termine equivalente di essenza. “In

effetti la quiddità rappresenta la risposta alla domanda quid est?
(che cos’è?) che è chiaramente una domanda volta a scoprire l’essen-
za di una cosa” [Mondin 1991, 511]. Così Tommaso stesso definisce
la “quiddità” nel suo fondamentale trattato De Ente et Essentia che
stiamo usando per fornire queste definizioni fondamentali all’intelle-
gibilità del nostro lavoro,

Poiché una cosa (p.es., l’uomo, N.d.R.) è costituita nel suo genere (p.es.,
il genere degli enti animali, N.d.R.) e/o nella sua specie (p.es., la specie
degli enti razionali, N.d.R.) da ciò che significhiamo nella definizione
che esprime quello che la cosa è, il termine essenza equivale nel linguag-
gio filosofico all’altro di quiddità [De Ente, I, 3]. 

In altre parole, la quiddità è la medesima essenza in quanto cono-
sciuta ed espressa mediante un’appropriata definizione. 
3. Con essenza di un ente nella sua accezione propria, che non si riduce

né a quella di “natura” né a quella di “quiddità”, si intende dunque
per Tommaso il “rapporto dell’ente, costituito appunto dall’essenza,
all’essere” [Tyn 1991, 401], ovvero, come Tommaso ci ha appena
ricordato, “essenza viene detta ciò per mezzo della quale e nella
quale un ente ha l’essere”. In altri termini, “le cose non si possono
distinguere le une dalle altre in base all’essere che è comune a tutte”
[Mondin 1991, 230]. Perciò,

se differiscono realmente tra loro, bisogna o che l’essere stesso sia speci-
ficato da alcune differenze aggiunte, in maniera che cose diverse abbia-
no un essere specificamente diverso, oppure che le cose differiscano
perché lo stesso essere compete a nature specificamente diverse. Il
primo caso è impossibile, perché all’essere non si può fare aggiunta in
quel modo con cui si aggiunge la differenza specifica al genere (p.es.,
nel caso dell’uomo, la differenza specifica “razionale” al genere “anima-
le”, N.d.R.). Bisogna allora ammettere che le cose differiscano a cagione
delle loro diverse nature, per le quali si acquista l’essere in modi diversi
[Tommaso d’Aq., S. c. Gent., 26, 239]. 
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1.2.2. DALLA NOZIONE DI “ESSENZA” 
A QUELLA DI “ESSERE” DI UN ENTE

Ecco dunque che attraverso l’approfondimento della nozione di
essenza siamo giunti a quello che è il punto fondamentale di una qual-
siasi trattazione metafisica dell’ente e quindi, nel nostro caso, al punto
fondamentale di una trattazione metafisica dell’ente-uomo, come è
quella propria dell’antropologia metafisica in quanto distinta dalle altre
scienze dell’uomo, naturali (fisiche, biologiche, neurofisiologiche, psi-
cologiche, etc.) e storiche (storiche, sociali, economiche, politiche, etc.).
In generale tutte le scienze che hanno per oggetto le diverse specie di
enti si caratterizzano per il loro carattere esplicativo, per il loro ricercare
le cause dell’essere e dell’agire degli enti che sono oggetto della loro
indagine (cf. § 1.3). In particolare, allora, ciò che caratterizza l’indagine
metafisica su una specie di enti è il fatto di portare la ricerca fino alla
definizione di quelle che sono le cause ultime dell’essere e dell’agire di
quegli enti, in quanto cioè partecipano dell’essere in base alla loro natu-
ra specificamente diversa. 

In altri termini, mentre la cosiddetta metafisica generale si interessa
del ricercare le cause ultime dell’essere e dell’agire di tutti gli enti in
quanto enti, prescidendo dalla diversità delle loro essenze, le varie
metafisiche speciali si interessano del ricercare le cause ultime dell’essere
e dell’agire di una determinata specie di enti. L’antropologia filosofica è
dunque una delle metafisiche speciali, quella che ha per oggetto la spe-
cie degli enti-uomo. Mentre perciò le varie scienze dell’uomo si interes-
sano del ricercare le cause cosiddette prossime dell’essere e dell’agire
dell’uomo (p.es., i diversi fattori, interni ed esterni all’uomo stesso, fisi-
ci, biologici, neurofisiologici, ma anche storici, sociali, economici, poli-
tici etc. che concorrono a determinare le differenze fra gli uomini e i
loro modi di comportarsi), l’antropologia filosofica spinge l’indagine
fino alla ricerca delle cause ultime dell’essere e dell’agire dell’uomo. In
particolare ciò che interessa all’antropologia filosofica è di cercare il
fondamento di quella che è la caratteristica peculiare dell’essere e del-
l’agire dell’uomo, che lo rende diverso da qualsiasi altro ente fisico e,
più in particolare, da qualsiasi altro ente fisico vivente appartenente al
regno animale: la capacità di pensare e di agire liberamente. È questa
caratteristica peculiare dell’uomo ciò che al paragrafo precedente
abbiamo definito la differenza specifica dell’essenza dell’uomo, la sua
cosiddetta “razionalità”. 
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Così, prima di proseguire in questa nostra introduzione, conviene
definire la nozione di “causa” come qui la stiamo usando e che – come
si sarà notato e sarà ulteriormente approfondito in § 1.3 – è intesa in un
senso molto più ampio di quello in cui viene usato nella scienza e dun-
que nella mentalità moderne. 

Definizione 4: Con causa si intende tutto ciò che viene a determinare
l’essere del causato. 

Questa definizione, per quanto molto generica di “causa” e che si
rifà a quella di Tommaso − “tutto ciò che comporta un qualche influsso
per determinare l’essere del causato, causa” (cf. [Tommaso d’Aq., In
Met., V, i, 751]) − ci è sufficiente per introdurre la nostra discussione
sulla stretta relazione fra la nozione di “causa” e quella di “essere”. 

Infatti, come ci saremo accorti anche solo dalla nostra precedente
trattazione della nozione di essenza, il risultato fondamentale della
metafisica generale tomista è quello di aver distinto nella costituzione
metafisica dell’ente fra essenza ed essere. Una distinzione che, opponen-
dosi all’identificazione razionalista dell’essere e dell’essenza introdotta
nel pensiero occidentale da Parmenide (cf. § 2.1.2), è ben lungi dall’es-
sere stata sviluppata in tutte le sue implicazioni metafisiche e metalogi-
che nel pensiero moderno. Dove lo fosse, essa è infatti in grado di risol-
vere quelle antinomie in cui si è trovato imprigionato lo studio metalo-
gico dei fondamenti del pensiero metafisico e matematico moderni,
antinomie che hanno portato all’esito nihilista del pensiero filosofico
contemporaneo e che hanno proprio nell’identità di essenza ed essere la
loro radice [Basti & Perrone 1995b]. 

Per i nostri scopi comunque, è sufficiente evidenziare un solo punto
della delicata questione. Tutti gli enti che compongono l’universo, l’uo-
mo compreso, sono contingenti, ovvero non si danno l’essere da soli,
ma, evidentemente hanno bisogno di un concorso di cause necessarie a
farli esistere. Infatti, per esistere, tutti gli enti che hanno un’esistenza
temporale limitata, almeno in un senso della direzione della freccia del
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vol. 1, Libri I-IV, introd., testo latino e trad. it., pp. 584; 

vol. 2, Libri V-XIII, testo latino e trad. it., comprende anche  
De ente et essentia, pp. 568. 

Commento al Corpus Paulinum, Expositio et lectura super Epistolas Pauli Apostoli 

vol. 1, Romani, introd., testo latino e trad. it., pp. 1024; 

vol. 2, 1 Corinzi, introd., testo latino e trad. it., pp. 928; 

vol. 3, 2 Corinzi, Galati, introd., testo latino e trad. it., pp. 928; 

* Le Opere sono ordinate secondo il titolo dell’edizione italiana. Al titolo dell’edizione italiana segue 
il titolo della tradizione latina consolidata, segnalato in ca rattere corsivo. Cf. J.-P. TORRELL, Amico 
della verità. Vita e opere di Tom ma so d’Aquino, ESD, 3a edizione completamente rivista, 
Bologna 2017.



vol. 4, Efesini, Filippesi, Colossesi, introd., testo latino e trad. it., pp. 760; 

vol. 5, Tessalonicesi, Timoteo, Tito, Filemone, introd., testo latino e trad. it., pp. 720; 

vol. 6, Ebrei, introd., testo latino e trad. it., pp. 784. 

Commento al Libro di Boezio De Ebdomadibus.  
L’essere e la partecipazione, Expositio Libri Boetii De Ebdo ma di bus, introd.,  
testo latino e trad. it., pp. 152. 

Commento al Libro di Giobbe, Expositio super Job ad litteram, introd., trad. it.,  
pp. 528. 

Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1, pp. 1664; 

Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2, pp. 1432. 

Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1, pp. 1192; 

Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2, pp. 1192. 

Commento all’Etica Nicomachea di Aristotele, Sententia Libri Ethi co rum 

vol. 1, Libri I-V, introd. e trad. it., pp. 672; 

vol. 2, Libri VI-X, trad. it., pp. 608. 

Commento alla Fisica di Aristotele, Sententia super Physicorum 

vol. 1, Libri I-III, introd., testo latino e trad. it., pp. 640; 

vol. 2, Libri IV-VI, testo latino e trad. it., pp. 776; 

vol. 3, Libri, VII-VIII, testo latino e trad. it., pp. 704. 

Commento alla Metafisica di Aristotele, Sententia super Me ta phy si co rum 

vol. 1, Libri I-IV, introd., testo latino e trad. it., pp. 800; 

vol. 2, Libri V-VIII, testo latino e trad. it., pp. 840; 

vol. 3, Libri IX-XII, testo latino e trad. it., pp. 848. 

Commento alla Politica di Aristotele, Sententia Libri Politicorum, introd., trad. it., pp. 
464. 

Commento alle Sentenze di Pietro Lombardo, Scriptum super Libros Sen ten tia rum 

vol.   1, Libro I, dd. 1-21, introd., testo latino e trad. it., pp. 1104; 

vol.   2, Libro I, dd. 22-48, testo latino e trad. it., pp. 1056; 

vol.   3, Libro II, dd. 1-20, testo latino e trad. it., pp. 1000; 
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vol.   4, Libro II, dd. 21-44, testo latino e trad. it., pp. 1120; 

vol.   5, Libro III, dd. 1-22, testo latino e trad. it., pp. 1176; 

vol.   6, Libro III, dd. 23-40, testo latino e trad. it., pp. 1088; 

vol.   7, Libro IV, dd. 1-13, testo latino e trad. it., pp. 1024; 

vol.   8, Libro IV, dd. 14-23, testo latino e trad. it., pp. 1016; 

vol.   9, Libro IV, dd. 24-42, testo latino e trad. it., pp. 912; 

vol. 10, Libro IV, dd. 43-50, testo latino e trad. it., pp. 1000. 

Compendio di teologia, Compendium theologiae, introd., trad. it., pp. 384. 

Credo. Commento al Simbolo degli apostoli, introd., trad. it, pp. 128. 

Fondamenti dell’ontologia tomista. Il Trattato De ente et es sen tia, introd., commento, 
testo latino e trad. it, pp. 320. 

Il difficile dire la fede: Contra Errores Graecorum, testo latino e trad. it. pp. 752 

I Sermoni e le due Lezioni inaugurali, Sermones, Principia “Rigans mon tes”, “Hic est liber”, 
introd., commento e trad. it., pp. 368. 

La conoscenza sensibile. Commenti ai libri di Aristotele: Il senso e il sensibile;  
La memoria e la reminiscenza, Sentencia Libri De sensu et sensato cuius secundus 
tractatus est De memoria et reminiscencia, introd., trad. it., pp. 256. 

La giustizia forense. Il quadro deontologico, Summa Theologiae II-II, qq. 67-71,  
introd., trad. it., pp. 96. 

La legge dell’amore. La carità e i dieci comandamenti, In decem preceptis, introd.,  
trad. it., pp. 128. 

La natura del cambiamento: Commento a La generazione e la corruzione, Commento 
a Le meteore, testo latino e trad. it. pp. 576 

La perfezione cristiana nella vita consacrata: Contro gli avversari del culto di Dio e 
della vita religiosa, La perfezione della vita spi rituale, Contro la dottrina di quanti 
distolgono dalla vita religiosa, Contra impugnantes Dei cultum et religionem, De 
perfectione spiritualis vitae, Contra pestiferam doctrinam retrahentium homines a 
religionis ingressu, introd., trad. it., pp. 448. 

La preghiera cristiana. Il Padre nostro, l’Ave Maria e altre preghiere, introd.,  
trad. it., pp. 128. 
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La Somma contro i Gentili, Summa contra Gentiles 

vol. 1, Libri I-II, introd., testo latino e trad. it., pp. 784; 

vol. 2, Libro III, testo latino e trad. it., pp. 640; 

vol. 3, Libro IV, testo latino e trad. it., pp. 464. 

La Somma Teologica, Summa Theologiae, in 35 volumi, introduzione a ogni sezione, 
testo latino e trad. it. 

La Somma Teologica, Summa Theologiae, in 6 volumi, sola traduzione italiana 

vol. 1, Parte I, pp. 1040; 

vol. 2, Parte I-II, pp. 976; 

vol. 3, Parte II-II, qq. 1-79, pp. 616 (esaurito); 

vol. 4, Parte II-II, qq. 80-189, pp. 816; 

vol. 5, Parte III, pp. 920; 

vol. 6, Supplemento, pp. 848. 

La Somma Teologica (edizione 2014), Summa Theologiae, in 4 volumi, introduzioni, 
testo latino e trad. it.  

vol. 1, Prima Parte, pp. 1312; 

vol. 2, Seconda Parte, Prima Sezione, pp. 1264; 

vol. 3, Seconda Parte, Seconda Sezione, pp. 1824; 

vol. 4, Terza Parte, pp. 1216. 

La virtù della fede, Summa Theologiae II-II, qq. 1-16,  introd., trad. it., pp. 248. 

La virtù della prudenza, Summa Theologiae II-II, qq. 47-56,  introd., trad. it., pp. 160. 

La virtù della speranza, Summa Theologiae II-II, qq. 17-22,  introd., trad. it.,  
pp. 112. 

L’unità dell’intelletto, De unitate intellectus, L’eternità del mon do,  
De aeternitate mundi, introd., testo latino e trad. it., pp. 240. 

Le Questioni Disputate, Quaestiones Disputatae 

vol.   1, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. I-IX,  
pp. 968; 
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vol.   2, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. X-XX, pp. 896; 

vol.   3, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. XXI-XXIX, pp. 992; 

vol.   4, L’anima umana, De Anima; Le creature spirituali,  
De spi ritualibus creaturis, introd., testo latino e trad. it., pp. 832; 

vol.   5, Le virtù, De virtutibus in communi, De caritate, De correctione fraterna,  
De spe, De virtutibus car di na li bus; L’ unione del Verbo Incarnato,  
De unione Verbi In car na ti, introd., testo latino e trad. it., pp. 688; 

vol.   6, Il male, De malo, introd., testo latino e trad. it., qq. I-VI, pp. 624; 

vol.    7, Il male, De malo, testo latino e trad. it., qq. VII-XVI, pp. 736; 

vol.   8, La potenza divina, De potentia Dei, introd., testo latino  
e trad. it., qq. I-V, pp. 784; 

vol.   9, La potenza divina, De potentia Dei, testo latino e trad. it., qq. VI-X, pp. 672; 

vol. 10, Su argomenti vari, Quaestiones quodlibetales, introd., testo latino e 
 trad. it., qq. VII-XI, pp. 520; 

vol. 11, Su argomenti vari, Quaestiones quodlibetales, testo latino e trad. it.,  
qq. I-VI, XII, pp. 848. 

Le ragioni della fede e la sua articolazione: De Rationibus Fidei, De Articulis Fidei et Ec cle -
siae Sacramentis, Expositio Primae et Secundae Decretalis; testo latino e trad. it. pp. 512 

Logica dell’enunciazione. Commento al libro di Aristotele Peri Her me neias, Expositio 
Libri Peryermenias, introd., trad. it., pp. 264. 

Opuscoli politici: Il governo dei principi, Lettera alla duchessa  
del Bra ban te, La dilazione nella compravendita, De Regno ad Regem Cypri, 
Epistola ad Du cis sam Brabantiae, De emptione et venditione ad tempus, introd., 
trad. it., pp. 464. 

Opuscoli spirituali: Commenti al Credo, Padre Nostro, Ave Maria, Dieci 
Comandamenti, Ufficio e Messa per la Festa del Corpus Domini, Le preghiere di 
san Tommaso, Lettera a uno studente,  
In Symbolum Apo sto lo rum, In orationem dominicam,  
In salutationem angelicam, In duo praecepta caritatis et in decem legis praecepta 
expositio, Officium de Festo Corporis Christi, Piae Preces, Ad Joannem, introd., 
trad. it., pp. 352 (esaurito). 
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JEAN-PIERRE TORRELL, Amico della verità. Vita e opere di Tommaso d’A qui no, 3a ed. comple-
tamente rivista, pp. 624. 

BATTISTA MONDIN, Dizionario enciclopedico del pensiero di san Tom ma so d’Aquino, 2a ed., 
pp. 764.

Rudimenti di Logica: De fallaciis, De propositionibus modalibus, Summa totius logicae 
Aristotelis (di un anonimo autore), testo latino e trad. it. pp. 672 

Pagine di filosofia: Filosofia della natura, antropologia, gnoseologia, teologia natura-
le, etica, politica, pedagogia, De Principiis naturae, testo latino e trad. it., introdu-
zioni e antologia di brani, pp. 224.
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